
NOTIZIARIO 
PARROCCHIALE DELLE 

COMUNITÀ di GARDOLO e 
CANOVA

Domenica 10 dicembre – 2a DI AVVENTO

AVVISI
*   Ricordiamo che gli anniversari (lustri) di matrimonio sono celebrati a Canova 
sabato 9 dicembre alle 18.00 e a Gardolo domenica 10 dicembre alle 10.30. 
*   Lunedì 11 e 18 dicembre alle 20.30 in oratorio a Gardolo ascolto, condivisione e 
preghiera sulla Parola della domenica successiva. Aperto a tutti.
*   Giovedì 14 alle ore 20.00 adorazione eucaristica in cappella. Aperta a tutti
*   In avvento le messe feriali in cappella sono precedute alle 7.40 dalle lodi 
mattutine.
*   In questo tempo di Avvento ricordiamo la preziosità della preghiera personale 
o in famiglia; questa è favorita anche dal calendario dell’Avvento. Non pensiamo 
solo con nostalgia alla novena di Natale in chiesa ma proviamo a vivere in famiglia 
qualche momento di preghiera.

Martedì 12
dicembre 08.00 GARDOLO + Giliola Tonelli; Michele Uber

Mercoledì 13 
dicembre 08.00 CANOVA

Giovedì 14
dicembre 08.00 GARDOLO + Antonio Colarusso; Maria Concetta Weiss

Venerdì 15
dicembre 08.00

GARDOLO + Bruno Pollini; Chiogna Irma; Chiogna Massimo
CANOVA  liturgia della Parola

Sabato 16
dicembre

18.00

20.00

CANOVA

GARDOLO + Olga Avi; Roberto e Romilda Osti; Manuele Dellai; 
Annamaria Pisetta

Domenica 
17 dicembre

IIIa di 
AVVENTO

08.00

9.30

10.30

GARDOLO + Maria e Serafino; Giuseppe e Beatrice 
Riccadonna; Katia Tamanini; Eligio e Giuseppina Girardi; Maria 
Matilde Tezzon e Fiorenzo Conci; Gianni Micheli; Silvio
CANOVA – per il popolo

GARDOLO – per il popolo

Canonica di Gardolo: tel. 0461/990231 -e-mail: gardolo@parrocchietn.it - sito internet: www.gardolo.eu

l’ufficio parrocchiale è aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 09.00 alle ore 11.30   Nel pomeriggio il 
lunedì, martedì, mercoledì, venerdì dalle16.30 alle 18.30

Lunedì 11
dicembre 08.00 GARDOLO + Giovanna Maurina; Cecilia Prighel, Battista Donei, 

Luigi Eccel

mailto:gardolo@parrocchietn.it
http://www.gardolo.eu/


I MAGI DI IERI E DI OGGI – Cammino di Avvento 
I magi di ieri e di oggi camminano in epoche diverse, ma sono spinti dalla 

stessa sete, sete che rende capaci di scomodarsi per andar dietro a una Luce. È la 
luce di Dio che i primi trovano nel volto di quel bambino in fasce indicatogli dalla 
stella. Ed è sempre la luce di Dio che trovano i secondi riflessa negli occhi dei 
fratelli che incontrano, o dentro di sè perché coltivata con amore e costanza. 

ALZIAMO anche noi LA VOCE nel silenzio dell’indifferenza, ma non per fare la voce grossa! Impariamo da 
chi usa la forza della propria voce con gentilezza e da chi, al posto delle parole compie “gesti urlanti”, forti, 
significativi, come don Dante e il suo gruppo di amici e amiche che nel 1979 aprirono a Trento la porta del 

Punto d’Incontro, per restituire dignità e giustizia a persone che, 
per diversi motivi, si trovavano a vivere in strada. Come? Tempo e 
UNA PANCHINA PER CONDIVIDERE, la porta aperta, un pasto caldo, 
l’orecchio attento...

Il PUNTO D’INCONTRO è una cooperativa che fin dal suo inizio, nel 1979, 
si rivolge ai “senza dimora”, ai più poveri, a coloro che gli eventi della vita 
hanno portato a vivere per strada. Con sede in via Travai a Trento, offre 
servizi fondamentali, primo fra tutti un pasto caldo in compagnia, 

possibilità di lavarsi e di vestirsi. Si prende cura della persona con gratuità, umanità, rispetto e responsabilità. A 
Mattarello è attivo un laboratorio di falegnameria che esegue restauro e produzione artigianato artistico dove si 
offre opportunità di formazione al lavoro. Una scritta, accanto al disegno di una colomba, è posta sulla facciata di 
ingresso: “PACE SHALOM SALAM”. www.puntodincontro.trento.it 

VOCE DI UNO CHE GRIDA NEL SILENZIO 
Io mando il mio messaggero davanti a te... 

preparate la via del Signore, spianate i suoi sentieri Mc 1,2-3

La venuta di Gesù non è una storia lontana: quell’evento accaduto tanto tempo fa è anche sempre 
presente e ci attende nel futuro. Siamo anche noi sempre all’inizio di questa storia, non perché condannati 
a ricominciare sempre “da capo”, ma perché Gesù Cristo Figlio di Dio è sempre davanti a noi, è colui che 
viene, è sempre il lieto annuncio che chiede di essere atteso e proclamato, il bel messaggio che le nostre 
vite desiderano per riscoprire significato e direzione. 

Di questo inizio siamo protagonisti anche noi, come Giovanni, coinvolti nel continuo venire di Gesù, 
chiamati a precederlo e a preparare vie e sentieri, cuori e menti, per la sua venuta. Da Giovanni impariamo 
che si può annunciare Cristo solo nell’umiltà, sapendo che il nostro lavoro è sempre e solo un segno, come 
l’acqua lo è dello Spirito Santo. Impariamo che la grandezza dell’annunciatore sta proprio nel seguire colui 
che precede, perché è Gesù il più forte e a lui volentieri si cede il passo, perché possa entrare nei luoghi che 
abbiamo contribuito a preparare. Impariamo che il successo dell’annunciatore, capace di attirare tutti gli 
abitanti della regione, ha senso solo se egli non si appropria di ciò che appartiene a colui che annuncia, 
solo se quel pentimento che richiede è strada per il venire dell’amore che perdona e salva. 

sr. Chiara Curzel 

Impegno della settimana – VEDIAMO L’ALTRO
Signore, l’indifferenza è qualcosa di negativo mentre il suo contrario è “l’accorgersi”. In questa 
settimana di Avvento stiamo svegli per accorgerci di chi ci sta accanto, per interessarci a come sta, 
cosa fa, cosa gli piace... dandogli la dignità che spetta a ciascuno di noi.


